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Robert Mitchum, il più anticonformista di Hollywood 

Romantico come 
più duro di Wayne 

t Ero diventato un carat
terista e interpretavo ruoli 
di tutti i generi: lavandai 
cinesi, „ nani, lavandaie ir
landesi, ' omosessuali. Una 
volta impersonai persino un 
giornalista ». Chi descrive 
con tanta sincerità la pro
pria «perversione professio
nale» è Robert Mitchum, 
che ricorda la sua attività 
degli anni 40. Attività mul
tiforme. anche se l'attore, 
almeno nella memoria del 

Eibblko. è sempre rimasto 
gato a un personaggio 

coerentemente modellato, ri
conoscibile e umanamente 
probabile. 

Lo sostiene anche John 
Belton. autore di una bio
grafa uscita recentemente 
per i tipi della Milano Li
bri, nella serie della Sto
ria illustrata del cinema. 
Provate infatti a pensare a 
Robert Mitchum e vi ver
ranno in mente non più di 
due o tre personaggi da lui 
interpretati, due o tre atteg
giamenti, sguardi e gesti, 
perché la sua recitazione è 

. monolitica e interiorizzata 
. almeno quanto quella di un 

Jean liabìn. Eroe indolente 
e pingue, il personaggio Mit
chum secondo Belton è il più 
anticonformista di Holly
wood, come in cerca di se 
stesso perchè, come dice in . 

. A casa dopo l'uragano Wa-
de Hunnicut. il prepotente 
proprietario texano: « E' se 
stesso che ogni uomo cac
cia». 

Ma Wade Hunnicut non 
, è ancora il personaggio-Mit-

chum. Troppo volitivo, an
che se. al solito, sarà per
dente nella battaglia contro 

le donne (molto più deter
minate e attive di lui in tut
ti i film). E' invece in cop
pia con Jeans Simmons nel 
film di Otto Preminger Se
duzione mortale (1952) che 
Mitchum interpreta forse - il 
personaggio che fa tutt'uno 
con l'immagine che abbia
mo di lui, quasi una sinte
si dei tipi, pur diversissi
mi. interpretati di volta in 
volta. Nel ruolo di un auti
sta sedotto e attanagliato in 
una folle trama delittuosa 
esprime U meglio e il fon
do della sua neghittosa one
stà e della sua ostinata, sep
pure indolente, aspirazione 
alla perdizione. 

Romantico quanto James 
Dean e duro quanto 11 vec
chio Bogey. Mitchum ha fl 
merito, come attore e come 
uomo, di restare ostinata
mente se stesso pur cambian
do molti personaggi, • riu

scendo perfino a esprimere 
con quella sua faccia im
mobile e quegli occhi, pe
rennemente gonfi e ironici. 
la pervicacia della più san
guinaria malvagità nei film 
di Wellman La belva (1954). 

Eppure l'eroe-Mitchura ap
pare spesso segnato, fin dal
le prime sequenze, da un 
destino mortuario le cui fi
la sono spesso dominate con 
astuta freddezza da maliar
de assassine. Quelle stesse 
che Bogart smascherava nel 
finale consegnandole con un 
ultimo triste sguardo . alla 
legge. ' Mitchum, invece. 
quando cerca di tirarsi fuo
ri dai guai viene subito fat
to secco. 

Le donne sono le sue fa
lene e il suo tallone d'Achille 
e non a.caso egli è l'unico 
esempio dà sex-appeal hol
lywoodiano trasandato (nel 
vestire e nella dieta) quasi 

E' uscita 
una biografia 
dell'attore 
Un personaggio 
quasi sempre 
nei guai 
L'ambìguo 
rapporto 
con le donne 

Robert Mitchum tn i Anime 
ferite »; In abiti femminili 
ntl film i Le regalia di 
Las Vegas » 

« sfatto » con la sua anda
tura lenta e insieme felina. 
col suo fascino sudato e la 
sua spiegazzata virilità. 

E l'onestà del nostro 
. eroe? Per lo meno discuti

bile e certamente molto per
sonale. Anche nella vita la 
legalità non è la sua ban
diera. Mitchum ha cono
sciuto più di una volta la 
prigione e la fuga, la vita 
irregolare e la persecuzione, 
ma non sembra averne gua
dagnato una ferma intenzio
ne di combattere. Solo una 
hnpossibOità di collaborazio
ne. una sorniona ironia nel 
confronti dell'autorità e del
le divise, delle guerre e de-

.gli eroi. Se costretto dalle 
;. circostanze potrà anche ri

schiare il «bel gesto», ma 
non sarà mai un vero yankee, 
questo americano con sangue 
indiano nelle vene, questo 
Philip Marlowe sempre stan

co e perplesso, ma In qual
che parte di sé irriducibile 
più di qualsiasi John Wayne. 
Per esempio alle botte. E 
infatti ne prendeva tante, co
me dice lui stesso ricordando 
gli anni trascorsi alla RKO: 
e Non ho fatto che girare Io 
stesso fUm un centinaio di 
volte. Non leggevo neppure 
l copioni: sapevo che. anche 
se erano sùfìiil da Baude
laire o dà Balzac, quando 
arrivano a pagina venti, ine
vitabilmente c'era Un grup
po di gorilla che mi saltava 
addosso e cominciava a pic
chiarmi*. Sempre con la 
stessa eccessiva e parados
sale modestia rincara la dose 
sostenendo: « Per dieci anni 
la RKO ha girato con me lo 
stesso fUm. Sei di questi 
fUm erano talmente simili 
che vi indossavo lo stesse ve
stito e lo stesso impermea-
bile.-*. 

Capito l'uomo? Prodigo di 
sé fino all'ai itodenigrazione, 
Mitchum definisce cosi astu
tamente il suo «dare e ave
re» col cinema: «Ho sem
pre condotto una vita simile 
a quella del soldato di ven
tura. Ho fatto le cose che 
volevo fare. Mi sono molto 
divertito. Sono stato accu
sato di aver rilasciato dichia-

' roziov.ì • co^^^tovuettent* CÌT- ' 
ca U mio passato e alcuni 
mi dicono che non riescono 
a capire dove in me finisca 
la finzione e inizi la realtà. 
Molte delle mie affermazioni 
sono fumo neali occhi, che 
mi permette di perseguire I 
miei scopi senza espormi 
troppo. Ho imparato da gio
vane che esagerando la real
tà dei fatti spesso si riesce 
a nascondere la verità. Amo 
essere lasciato in pace ». , 

Maria N. Oppo 

Ieri sera interessante documento a « Cronaca * 

La Fiat in tv, due mesi dopo 
4 E' un gran pasticcio e difficile dà sbrogliare*. Cosi un 

ministro del governo Cossiga avrebbe commentato t'annuncio 
della Fiat dei massicci licenziamenti dell'autunno scorso. Ed, 
in effetti, così è stato per tutti i lunghissimi trentacinque giorni 
di lotta •••••-> 

Questa vicenda che rimarrà netta storia della classe lavora' 
irice e dello stesso padronato come uno degli scontri sodati 
più duri del dopoguerra, l'abbiamo rivissuta, ieri sera, sui tele
schermi nella rubrica Cronaca (Rete 2). m tutte le sue fasi 
cronologiche ed anche con un intelligente tentativo di indivi
duare sia le cause generali della crisi sia le ragioni di scollo-
mento e di malessere che. in particolare nella stretta finale 
della vertenza, si manifestarono tra i lavoratori. 
'• «E' stata respinta la linea dei licenziamenti camuffati * 

grida in una grigia alba del 16 ottobre Corniti agli operai dei 
€ picchetti » non tutti disposti ad accettare l'accordo firmato a 
Roma tra Fiat e organizzazioni sindacali. Così inizia il filmato 
televisivo snocciolando giorno dopo giorno, ora dopo ora, 3 
drammatico susseguirsi degli avvenimenti, degli stati d'animo 
e delle contraddizioni che venivano montando dentro e fuori 
dei cancelli di MirafiorL 

Sfondo della lotta un ritratto stilizzato di un vecchio Carlo 
Marx quasi-a voler sottolineare (in una polemica forse incon
scia) la natura « laica * détta battaglia onerata in Italia in con
trapposizione al messaggio che arrivava dai fatti di Polonia, 
cioè lo stretto legame tra la rivendicazione economica e U 
rapporto con la Chiesa cattolica. . 

Ma quei trentacinque giorni non sono stati solo un fatto in
terno della Fiat: si i trattato di un avvenimento che ha condi

zionato i pòrtiti, che ha scosso e diviso le stesse forze gover
native contribuendo ad aprire una crisi con le dimissioni del 
secondo governo Cossiga. 

Mentre tra i lavoratori inizia un ripensamento sulle forme 
di lotta anche per U manifestarsi di incomprensioni tra lavo
ratori e con i € quadri*, che sfocerà netta ormai famosa mani
festazione dei 40.000, la Fiat cosa fa? ••• / 

Per bocca dello stesso Anntbaldi, capo ufficio relazioni so
ciali del gruppo torinese, la colpa detta crisi del gruppo rima
ne un'insensibilità dei sindacati di fronte allo * strangolamen
to delle case automobilistiche giapponesi*. Anche Awrisio, 
leader del coordinamento * quadri* detta Fiat, sembra non 
distaccarsi dalla logica padronale quando afferma che se «fl 
rapporto costrricavi è in negativo pur qualcosa la Fiat deve 
fare* soUitttendendo evidentemente la inevitabilità dei licen
ziamenti. : • -..•:-. :.-•: ! • 

Mai, invece, da parte Fiat vengono riconosciuti ali errori 
di conduzione della azienda che come ricorda Adalberto Mi-. 
nucci « hanno fatto accumulare deficit enormi con le banche. 
perdendo solo nel settore auto cinquecento miliardi l'anno*. 

Lo prima puntata dei Trentacinque giorni di Miraftori (la 
prossima, andrà in onda lunedì sulla Rete 2) si conclude con 
una emblematica assemblea con Bruno Tremin ai cancèlli 
*Non dobbiamo pensare che ad ogni differenza c'è dall'altra 
parte un inganno; è una lunga e difficile lotta che fa leva, 
anche, su mólte differenze che sono nel nostro interno, la 
Fiat lo sa bene e su questo punta le sue carte*. 

Renzo Santoli! 

L'alibi perfetto 
<ii Fritz Lang 

Quando at parla ' dì Frtts 
Lana-, il pensiero della mag
gior parte degli affealonatls-
simi da cineclub corre a film 
come Metropolis, come il Or. 
Mabuse, pellicole mute che se
gnarono In maniera decisiva 
(insieme a quelle di Murnau, 
di Leni, di Wiene) la stagio
ne dell'espressionismo cine
matografico tedesco, coinci
dente con gli anni "20. afa 
la storia di Fritz Lang non 
si conclude con la fine del
l'espressionismo (di cui il 
suo M, un film sonoro del 
1831. costituì per certi versi 
il canto del cigno), prosegue 
ben nel profondo degli anni 
•30 ed è anzi violentemente 
segnata dell'avvento al pote
re del nazismo, che colpi 
Lang nella sfera pubblica e 
in quella privata: si. separò 
dalla moglie (e sua sceneg-
giàtrlce) Thea Von Harbou, 
fanatica seguace di Hitler, e 
fu costretto ad emigrare per 
poter lavorare: andò prima 
in - Francia, poi negM Stati 
Uniti. E qui, secondo qualcu
no. usci dal cieli dell'arte 
per sprofondare nei giochi di 

mercato. Niènte di più fal
so, a nostro parere. Noi sia
mo tra coloro che conside
rano il Lang del periodo 
americano un cineasta di 
grande forza polemica, e di 
sconfinata sapienza tecnica. 
I suol primi film hollywoo
diani • (Furia, 1936. e So
no innocente, 1937) sono 
violente requisitorie contro 
l'ipocrita realtà americana. 

H film di questa sera (Re* 
te due. ore 21.30) si Intito
la L'alibi era perfetto (nel
l'originale Beyond a reato-
nableàoubt, «a l di là di 
ogni ragionevole dubbio») e 
risale invece al 1956. Non 
siamo • all'altezza del Lang 
maggiore, ma si tratta pur 
sempre di uno spettacolo di 
ottimo livello. La trama si 
muove Intorno ad un proces
so, manipolato in modo tale 
da giungere all'assoluzione 
del vero colpevole. La tesi 
apparente è l'Inutilità della 
pena di morte, il movente 
vero che spinse Lang ad af
fezionarsi al soggetto è pro
babilmente il motivo deU'i 
blguità reale. 

PROGRAMMI 
• TV 1 
1&30 DSE: > LA RIVOLUZIONE AGRARIA i d l E Baddley 

(replica) 
13 GIORNO PER GIORNO a cura di U. Guidi 
13.30 TELEGIORNALE 
14 CHROMAKEY FOLIE: I BALLETTI Ol T ILT con Ste

fania Rotolo 
1435 PUPO IN CONCERTO di Roaul Franco 
15-25 SPECCHIO SUL MONDO: TG1 • INFORMAZIONI 
1*55 LE CINQUE STAGIONI Regia di Gianni Amico, con 

Gianni Saniuccio, Tino Carraro, Tino Scotti (ultima 
puntata) 

17 T G 1 FLASH 
17.06 3. 2, 1 - CONTATTO! 
18 L. VAN BEETHOVEN (ultima puntata) 
1&30 PRIMISSIMA: ATTUALITÀ' CULTURA 
19 LEONIGLIO dis. animati 
19,20 LA LUGA CACCIA di J Còse (6.) «La caccia con

tinua ». con Jan Francis e imon Turaer 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2M0 L'ALBERO DI NATALE E* SEMPRE VERDE regia di 

R. Kreiser. con E. Asner. R. Balding, B. Davidson 
22J0 LOREDANA BERTE* 
2349 TELEGIORNALE (ai termine SPECCHIO SUL MONDO) 

• TV2 
123) IL NIDO DI ROBIN e Piccola concorrenza» di P. Fra-

zsr Jones 
» TG2 ORE TREDICI 
13,30 DSE SCUOLA MEDIA: Una scuola che si rinnova 
14,00 « IL POMERIGGIO • • Nel corso del programma: 

14,10 MAIGRET SOTTO INCHIESTA di O. Shnenoo (2. p.) 
con Gino Cervi e Andreina Pagnaai _ ... 

1*25 DSE • USANDO LA CINEPRESA 
14.00 «BIG BENG. COME UNA COLONNA SONORA a 
16,30 LA BANDA DEI CINQUE: «I Cinque A caccia delle 

carte rubate» - Regia di Peter Duffel 
17.00 TG* - FLASH - % 
17,05 • IL POMERIGGIO» (2. parte) 
1400 DSE - IL BAMBINO E LA PSICANALISI (7. p.) di 8 * 

bina Mane* 
1*30 BUONA SERA CON. «Il pianeta Tato» di Giancarlo 

Governi 
1M5 TELEGIORNALE 
20.40 « DI TASCA NOSTRA ». a cura di Tito Cortese 
21,30 L'ALIBI ERA PERFETTO, film diretto da Fritz Lang 

con Jean Fontaine, Sidney Blachmer e Barbara Nkhols 

• •TV.-3 

1 9 3 

U S * 

19J9 
«CO» 

21,40 

RI GOLETTO (1947) - Musica di Giuseppe Verdi con 
Tito Gobbi. Mario PIUppeschL Marcella Govoni • Orche
stra dell'opera di Roma diretta da Tulio Serafln 
UNA DOMENICA, TANTE DOMENICHE, A cara di 
Claudio Pasanls 
TEATRO ACROBATI di Vittorio Lusveldi 
TO» v 
TVJ REGIONI 
DSE: MUSICA SERA di Daniela Palladinl • Arnaldo 
Remadori 
LA GRANDE OCCASIONE a cura di Piergiorgio De 
Florentls 
IL DOLORE di Stanlslav Ber 
TG1 • 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; IO; 
12; 13. 14. 15; 19; 21; 23 6: 
Risveglio musicale, 6.30 Al
l'alba con discrezione; 7.15: 
GR1 lavoro. 7.25 Ma che mu
sical; 8.40: Intervallo musi
cale; 9: Radio anch'io 80. 11: 
Quattro quarti; 12.03: Voi ed 
io *80: 13.25: La diligenza; 
13.30: Via Asiago Tenda; 
14.03: L'inconscio musicale; 
1430. Malcostume messo gau
dio: 15.03: Rally; 15J0: Erre-
pluno; 16J0: D rumore del 
teatro, di Luigi Gozzi; 17.08: 
Patchwork: 18 35: Cantano l 
Beatles: 19,30: Pagine dimen

ticate della musica Italiana; 
19.50 La civiltà delio spetta
colo; 20.45 Easy listentng; 
21.03 Cinecittà: 21JO: Musi
ca dal folklore; 22' ORI 
sport tutto basket; 23,35: Mu
sica ieri e domani; 23,10: La 
telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8,05; 
6,30; 7J0; 8J0; 9,30; IL»; 
13.30; 13J0; 1130; 17.30; 1SJ0; 
19,30. 2230 6-6J6-&33; 7.05; 
7,55; 8,45: I giomi; 9,06: «A-

more quotidiano» (8 p ) ; 
9.32-15: Radtodue 38131. 18: 
Speciale GR2 sport; 11J2: 
Bambini a tavola (1 p.); 
11.56: Le mlUe canaont; 12.10: 
14: Trasmissioni regionali; 
12.45- Contatto radio; 18.41: 
Sound track; 15J0: GR2 eco
nomia; 16J3: Disco club; 
1733: Esempi di spettacolo 
radiofonico: 11 gruppo Min. 
presenta ci promessi spasi»; 
(al termine Im ore della n a 
sica); 18,33: In diretta dal 
Cafre Greco; 19,50: SpastoX; 
22: Nottetempo. , 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 
7.25; l i . * ; 13.4»; 18,18; 18,48; 
30.48; 2*8*. 6: Quotidiana ra
dicare; 8J8-8JB-10.4S: il con
certo del mattino; 7J8: Pri
ma pagina; 9,44: Tempo • 
strade; 10: Noi, woL tot» 
donna; 18: Antologia di mu
sica operistica; 18: Poaertc-
fio musicale; 18.11: GR8 cul
tura; 1540: «Un corso discor
so»; 17: Schede arte; 17,89: 
Spaeiotre; 31: AspuntasMOto 
eoa 1» selenaa;TlJt: Muti-
che di Mosart; 32Jt: A futura 
memoria; 33: 13 Jan; 33.40: 
U racconto di 

: « Df tasca nostra » : 

I cosmetici 
e le erbe 
sul banco 

degli 
imputati 

Di tasca nostra finisce 
qui, stasera alle 20.40 sul
la Rete due: la trasmissio
ne e in difesa del consu
matori » è arrivata (con 
successo) all'ultima puntar 
ta, m a con Tanno nuovo 
avrà una coda meridiana 
per smaltire la numerosa 
posta. Sul banco degli im
putati e della qualità due 
argomenti scottanti: i bel
letti femminili e la mania 
delle erbe. La rubrica c i 
nostri consumi » si occupa 
Infatti delle creme Idra
tanti: in Italia non c'è le
gislazione a riguardo, an
che se 1 prezzi par prodot
ti di cui non ai conosce 
neppure la composizione 
sono spesso < salati ». e La 
serra delle illusioni », in
chiesta — appunto — sul
le erbe, di illusioni ne to
glierà parecchie. Lo sce
neggiato si occuperà in
vece dell'annoso problema 
del ritardi nslle definizioni 
delle pensioni. 

Gli arretrati della posta 
verranno smaltiti l'anno 
prossimo, a partire da feb
braio. Il sabato alle 13,30: 
una trasmissione che na
sce proprio per rispondere 
al u n t i quesiti dei consu
matori. Ma la redasiona 
economica del TG2 ai ri
promette 'comunque di 
Inaugurare nell'81 una nuo
va serie di trasmissioni 

Il film della Rete 1 

Riunione 
di famiglia 

sotto 
l'albero 

di Natale 
H film di questa sera 

sulla Rete Uno (ore 30,40) 
è una tipica pellicola na
talizia all'americana, pie
na di lacrimucce e di buo
ni sentimenti. SI intitola 
L'albero di Natale è sem
pre verde e i l protagoni
s ta si chiama Adam Tnorn-
ton, è un anziano indu
striale - del New Bngland 
dai modi burberi • dal 
cuore tenerello. 

n nostro Adam è sepa
rato da vari anni dalla mo
glie, 1 loro quattro figli 
sono .• ormai grandicelli • 
vivono sparpagliati ai quat
tro angoli d'America. Sen
tendosi sul punto di tira
re le cuoia. Thornton te
lefona alla moglie e la In
carica di radunare 1 quat
tro figli in occasione del 
Natale. Gli ex fanciulli, 
due bimbi • due bimbe, 
restano piuttosto sorpre
si. ma apprettano l'Inizia
tiva e si presentano nel
la casa paterna, quando 
l'albero di Natale è ormai 
quasi pronto... 

Il film è diretto da un 
regista di- scarsa fama, 
Randal Kreiser. risale al 
19M ed è interpretato da 
una truppa di attori di 
buon mestiere, ma dal no
m e non poi cosi risonan
te. Il protagonista è sM-
ward Asner; unica attri
ce di fama è Msureen 8%m-
pletoa, 

Una musica super-nuova (e teatrale) 

Il ritmo dèW81 
viene 

Un tipo di spettacolo dalle radici eterogenee, tra € mu
sical » e melodramma — Il pubblico entusiasta affol
la le sale — Una « free music » al limite della querela 

• Nostro servizio,, 
L'AJA — Anche se potrà 
dispiacere ai fans del nuo
vo rock britannico (o ai pa
titi del neo-surrealismo doz
zinale francese, o del jazz 
eisleriano/wagneriano tede
sco orientale/occidentale, o 
a chi per loro), la scena 
musicale olandese è oggi, 
nell'area extra-accademica, 
la più vivace d'Europa. Ne
gli ultimi anni ha prodotto 
alcuni dei più brillanti ta
lenti nel campo della libe
ra improvvisazione (i vari 
Maarten van R. Altena, Mi
chel WaLsvìsz, Guus Jans
sen, Maurice Horsthuis, 
piaccia o no, hanno aggiun
to qualcosa di proprio al 
lessico abbondantemente 
sclerotizzato della free mu
sic); ma soprattutto ha vi
sto affermarsi esperienze del 
tutto originali, fra le quali 
la più interessante è senza 
dubbio una particolare for
ma di teatro musicale, che 
i ^ i _ » » i _ t - _ . » » „ _ „ _ i i . ~ — _ 
uà ni untanti m i i i i a c i w w g « 
Willem Breuker i suol auto
ri più geniali 

Un teatro musicale che ha 
radici tanto eterogenee quan
to il musical e il melodram
ma, e che, nell'ultimo de
cennio, si e rivelato un ef
ficace strumento di lotta 
politica e di formazione. di 
un'opinione pubblica di op
posizione. Mentre Mengei-
berg era costretto, da ragio
ni di salute, a rimandare 
la prima della sua Een pond 
verlorentijd (« una libbra di 
tempo perso »: truculenta 
opera allegorica sul mon
do dei vampiri), Breuker 
registrava nelle ventidue re
pliche del suo De vuyle 
wasch (« i panni sporchi • ) 
date nel mese di dicembre 
in Olanda e Belgio, altret
tanti « esauriti ». 

L'ultima rappresentazione 
si è tenuta la scorsa setti
mana al Teatro Reale, del-
l'Aja, è non ha fatto ecce-" 
zione alla règola del «trion
fo». Del cast facevano par
te, oltre al Willem Breuker 
Kollektief, cinque ottimi at
tori, uno dei quali imperso
nava con grande bravura, 
in panni femminili, il Mini
stro della Cultura. 

' La vicenda è assai sem
plice, e, nel suo essere as
solutamente emblematica di 
questa insolita forma tea
trale, ne spiega già a suf
ficienza presupposti, obbiet
tivi e tecnica: il tentativo 
è quello di rendere spetta
colare la condizione di la
vóro in cui operano gli im
provvisatori olandesi, e di 
coinvolgere il pubblico in 
argomenti molto speciali-
sticL 

Willem Breuker (che im
persona se stesso) legge su 
un giornale economico un 
annuncio interessante: il 
Ministero della cultura cer
ca artisti « polifunzionali », 
che possano assolvere an
che ai compiti dell'equipag
gio di una nave, per una 
crociera destinata a. pro
muovere la cultura olande
se nel mondo. Il Kollektief, 
come al solito, è senza lavo
ro, e Breuker si presenta 
al Ministro, fl quale è, in 
un primo momento, terro
rizzato, perché crede che 
sia venuto, come al solito, 
ad elemosinare sovvenzioni. 

La nave — che si chiama 
appunto De vuyle wasch — 
parte alla volta di Malta, 
dove c'è una consistente co
lonia turistica olandese, • 
il ritmo narrativo della piè
ce si rivela subito estrema
mente serrato: le gags si 
susseguono esilaranti, le si
tuazióni fin troppo palese
mente paradossali pongono 
lo spettatore in condizioni 
di divertito imbarazzo. Nel 
Kollektief ci sono un bat
terista-marconista, un sas
sofonista-timoniere, un pia-
nista-macchinista, un trom-
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bonista-dottore, e cosi vìa-
Breuker — calzoni alla zua
va e inseparabile : pipa in 
bocca — e nostromo e di
rettore artistico. Alla cro
ciera partecipano anche uri 
capitano, - il Ministro, suo 
marito (che ha velleità di 
chansonnier), una groopie, 
di rara scemenza, raccatta
ta da qualche parte, una 
ballerina classica e una can
tante lirica. - " • s • 

Da Malta al Libano ; (do
ve l'esercito olandese fa 
parte della forza di pacifi
cazione deli'ONU), i l . Kol
lektief è costretto ad assu
mere le vesti più dispara
te: esegue impeccabilmen
te in frac l'abominevole 
paccottiglia post-weberniana 
dì un giovane compositore 
amico del Ministro; si tra
sforma in - una bandaccìa 
rock, con un inedito Breu
ker. à la Bill Haley (giac
ché metalizzate e capelli im
brillantinati), in un gruppo 
di disco-music- (vestiti di 
leopardo e occhialetti ros
si) , corredato.di luci psi
chedeliche. Nonostante que
sta « flessibilità d'uso » (che, 
per Inciso, rivela una incre
dibile versatilità) dei com
ponenti del Kollektief,. il 
Ministro non è soddisfatto 
del management artistico, e 
decide di volgere la prua 
verso il Polo Sud, per fred
dare i bollenti spiriti 

Sulla via del ritorno, av
viene il fatto drammatico: 
un telegramma governativo. 
avvisa che il programma è 
cambiato. Bisogna andare in 
Sud Africa, dove la Shell, 
la Philips e le compagnie 
che commerciano in diaman
ti hanno grossi interessi 
economici II Kollektief de
cìde di ammutinarsi, e, im
bracciando sassofoni e trom
boni come mitragliatori, co-. 

stringe fl resto dell'equipag
gio, sostenitore dell'* apoli
ticità » della cultura, e quin
di favorevole alla visita in 
Sud Africa, alla resa. 

Il governo, nonostante la 
presenza del suo Ministro 
a bordò della nave, decide 
di bombardarla, proprio co- : 
me aveva fatto, nel 1929, 
coi marinai del Seven Pro-
vìnces, ammutinatisi in In
donesia per solidarietà con 
la popolazione locale. Il Mi
nistro promette sovvenzioni 
enormi, e tutta la compren
sione dello Stato, se il Kol
lektief recederà dai suoi 
propositi Ma è troppo tar- : 
di: uno stormo di caccia sor* 
vola la nave e la bombar- -, 
da. Non si salva nessuno. 

La conclusione è, dun
que, drammatica: questa mu- ' 
sica è emarginata dal mer- -
cato «sovvenzionato», che 
tende - a snaturarla, e . som
mersa dal bombardamento • 
di immondìzia dell'indùstria 
culturale. La conflittualità, 
anche nella patria della tol- -
leranca repressiva, è dege
nerata al punto dì non la- : 

sciare margini di ottimismo. 
La free music e, più che 
mal, un'arte dì opposizione 
durissima, al limite della 
querela. - f - ~ 

Certo è che finché rap
presentazioni come De vuy- y 

le wasch potranno tenersi, 
pubblicamente sovvenziona
te, nel teatro reale, a tre
cento metri di distanza dal
la sede del governo, ma so
prattutto finché i teatri sa- : 
ranno strapieni, ' m questo 
paese l'establishment musi
cale avrà vita più dura che ; 
altrove per neutralizzare < 
quelle espressioni che non 
riesce a controllare. 

Filippo Bianchi 

COMUNE DI SALERNO 
Avviso di gara 

Si porta a conoscenza a tutte le ditte interessate che fi 
Consiglio Comunale di Salerno ha stabilito di indire una gara 
di appalto concorso per l'acquisto di n. 1t.fN.Mt di sac
chetti a perdere unirsmUlarl e n. 1.MMM df sacchetti csn-
denrinisli eccarreiiN al servizio M.U. per M faholsonao di 

Tutte le ditte interessate con tesediamenti dì mezzi e mano 
d'opera nel mezzogiorno sono invitate a presentare istanza 
in bollo di ammissione afta gara di appalto concorso entro 
fl termine perentorio delie ore 1Z.00 del quindicesimo giorno 
dalla pubbboazìone del presente avviso, sul boflettmo trf-
nciele della Regione Campana avvenuta fl 15-12-19M. 

IL SINDACO 
Oett. Darle O'Aaltlle 


